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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO


	Reg.delib.n.   2013 
	Prot. n. 80D06U164


VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
O G G E T T O:

	Articoli 17 quater e 54 del d.P.G.P. 26 gennaio 1987, n. 1-41/Leg.. Aggiornamento del Piano stralcio del Piano provinciale di risanamento delle acque relativo agli scarichi dei rifugi alpini ed escursionistici.             


Il giorno  29 Settembre 2006  ad ore  09:35  nella sala delle Sedute 

in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita
LA GIUNTA PROVINCIALE
sotto la presidenza del
	
	VICE PRESIDENTE
	Margherita Cogo

	
	
	

	Presenti:
	ASSESSORI
	Remo Andreolli

	
	
	Oliva Berasi

	
	
	Ottorino Bressanini

	
	
	Mauro Gilmozzi

	
	
	Tiziano Mellarini

	
	
	Franco Panizza

	
	
	Tiziano Salvaterra

	
	
	

	Assenti:
	
	Lorenzo Dellai

	
	
	Marco Benedetti

	
	
	Marta Dalmaso

	
	
	Silvano Grisenti

	
	
	Gianluca Salvatori


	Assiste:
	IL DIRIGENTE
	Marco Moreschini


	
	


Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
Il Relatore comunica:

Il Piano Stralcio per i rifugi Alpini ed Escursionistici del Piano provinciale di risanamento delle acque, approvato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 6550 del 20 giugno 1997, ai sensi degli artt. 17 quater, comma 1, e 54 del Testo unico delle leggi provinciali in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 26 gennaio 1987, n. 1-41/Legisl., prevede i sistemi di trattamento ed i relativi limiti di accettabilità degli scarichi per ciascun rifugio alpino o escursionistico.

In sede di prima attuazione del Piano, si sono verificate esigenze di carattere igienico-sanitarie ovvero comprovate ragioni di convenienza tecnico-economica che hanno indotto a rilasciare deroghe alle previsioni, adottate con specifiche deliberazioni di Giunta provinciale ai sensi dell’art. 55, comma 2, del Testo unico.

Attualmente, a seguito del completamento di indagini ed approfondimenti di carattere geologico ed idrogeologico condotte su impulso del Dipartimento Urbanistica e Ambiente, con l’ausilio del Servizio Geologico della Provincia e del Museo Tridentino di Scienze Naturali, si ritiene necessario rivedere le previsioni di Piano per alcuni rifugi alpini od escursionistici ed apportare alcune modifiche ed integrazioni alle norme di attuazione del piano medesimo.

A tal fine, è stata predisposta una proposta di aggiornamento del Piano stralcio, elaborata dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente previa acquisizione dei pareri del Servizio Opere igienico-sanitarie, del Servizio Geologico, del Servizio Turismo e dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari. Il documento si compone di una relazione esplicativa, della tabella delle previsioni di trattamento degli scarichi dei rifugi con le relative note e delle norme di attuazione.
Per quanto riguarda il Piano del 1997, esso prevedeva la realizzazione di depuratori biologici per il trattamento degli scarichi di alcuni rifugi, previsione temporaneamente sospesa al fine di approfondire le motivazioni tecniche a sostegno di detti interventi. Per quanto riguarda l’aspetto igienico sanitario, è ormai pacifico che laddove vi siano interferenze con acque ad uso potabile, è indispensabile optare per la canalizzazione che recapiti a valle lo scarico. Di contro, laddove non siano messi in evidenza problemi di ordine igienico sanitario, i costosi impianti di depurazione si giustificano solo quando l’impatto ambientale degli scarichi risulti insostenibile, altrimenti è preferibile una forma alternativa di trattamento del refluo, anche per esigenze di carattere tecnico-economico.

In linea con queste osservazioni, per i rifugi “Antermoia”, “Capanna Presena”, “Pedrotti alla Tosa” e “Tosa”, considerato che le indagini idrogeologiche non hanno messo in evidenza interferenza tra gli scarichi e sorgenti ad uso potabile, si propone di sostituire la previsione del depuratore biologico, prevedendo il trattamento con grigliatura fine e disoleatura. Analogamente, per il rifugio “Contrin Reatto”, data la possibilità di scaricare in torrente, non si ravvisa la necessità di approfondimenti idrogeologici ed è ipotizzabile sostituire la previsione del depuratore biologico con la grigliatura fine e disoleatura. 

Per quattro rifugi situati nel gruppo del Brenta (“Tuckett”, “Brentei”, “Alimonta” e “Casinei”), l’aggiornamento del Piano prevede il trattamento con grigliatura fine e disoleatura, non essendo emerse interferenze con fonti ad uso potabile; la previsione ha peraltro carattere provvisorio e potrà essere confermata o modificata in seguito alla verifica da parte del Servizio Geologico in ordine alla presenza di ulteriori sorgenti non monitorate ma potenzialmente a rischio.

Nella proposta di aggiornamento sono previste inoltre alcune modifiche puntuali del Piano: per i rifugi “Cornisello” e “Monte Lefre” si propone il trattamento mediante sedimentazione meccanica e disoleatore, in quanto facilmente raggiungibili con strada camionabile. Per il rifugio “Capanna Piz Fassa”, considerata la presenza a breve distanza del depuratore biologico del rifugio Boè, si ritiene conveniente sia dal lato tecnico-economico che dal lato ambientale convogliare gli scarichi a tale depuratore. Con riferimento al rifugio “Passo Principe” invece, alla luce delle esigenze igienico-sanitarie evidenziate dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari, si propone il collettamento degli scarichi alla rete di valle, che allo stato attuale si estende fino al rifugio Vajolet.

Alcune modifiche riguardano un gruppo di rifugi per i quali il Piano vigente prevede la sedimentazione meccanica con disoleatore (“Val di Fumo”, “XII Apostoli”, “Viel del Pan”, “Passo S. Nicolò”, “Casarota”, “Agostini”, “Prospero Marchetti allo Stivo”, “Taramelli”, “Fraccaroli”, “Al Cacciatore in Val d’Ambiez”): trattasi di rifugi privi di una viabilità idonea al transito di mezzi adatti allo svuotamento delle vasche di accumulo, pertanto si ritiene opportuno consentire ai gestori o ai proprietari di optare per la grigliatura nel caso in cui si renda troppo difficoltosa ed antieconomica la gestione corretta delle sedimentazioni meccaniche.
Contestualmente si provvede ad aggiornare il piano inserendo i provvedimenti di deroga rilasciati nel corso degli anni con deliberazioni della Giunta provinciale per esigenze di carattere igienico-sanitarie ovvero comprovate ragioni di convenienza tecnico-economica, ai sensi dell’art. 55, comma 2, del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti: tali deroghe riguardano i rifugi “Torre di Pisa”, “Pedrotti alla Rosetta”, “Mantova al Vioz” e “Velo della Madonna”.

Con la presente proposta di piano si procede inoltre alla semplificazione della parte normativa e all’adeguamento di alcune disposizioni, soprattutto in materia di programmazione finanziaria, inserendo specifiche disposizioni modificative ed integrative. Per semplificare la lettura delle norme di attuazione del Piano, si provvede ad allegare al presente provvedimento il testo coordinato.

In ordine alla proposta di aggiornamento del Piano è stato espletato, con esito positivo, l’esame preventivo di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 366 di data 20 febbraio 2004, mediante acquisizione dei pareri del Servizio Bilancio e ragioneria, del Servizio Programmazione, del Servizio Entrate, finanza e credito e del Servizio Rapporti comunitari.

Con nota prot. n. 1560/2006-D328 del 14 luglio 2006, la proposta di aggiornamento del Piano è stata trasmessa alle Amministrazioni comunali interessate, per la formulazione di eventuali osservazioni in merito alle previsioni di piano relative ai rifugi situati nei rispettivi territori, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 17 quater e 54 del Testo Unico. In esito alla consultazione, non sono pervenute osservazioni da parte dei Comuni interessati.

Nella seduta del 4 agosto 2006, la proposta di aggiornamento è stata esaminata dalla Giunta provinciale, che ne ha disposto l’adozione in via preliminare.

Successivamente è stato acquisito il parere del Consiglio delle Autonomie Locali, ai sensi dell’art. 8 della legge provinciale 15 giugno 2005, n. 7.

La proposta di aggiornamento del Piano stralcio è stata inviata all’esame della Terza Commissione legislativa consiliare, che nella seduta del 20 settembre 2006 ha espresso parere favorevole alla sua approvazione.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

-
udita la relazione;

-
visti gli artt. 17 quater e 54 del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti;

-
visti gli atti citati in premessa;

-
vista la proposta di aggiornamento del Piano Stralcio per i rifugi Alpini ed Escursionistici del Piano provinciale di risanamento delle acque, elaborata dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente sulla base dell’istruttoria espletata mediante acquisizione dei pareri del Servizio Opere igienico-sanitarie, del Servizio Geologico, del Servizio Turismo e dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari;

-
viste le note del Servizio Programmazione prot. n. 707 dd. 20 luglio 2006, del Servizio Bilancio e ragioneria prot. n. 2677 dd. 20 luglio 2006, del Servizio Rapporti comunitari prot. n. 1625 dd. 25 luglio 2006, del Servizio Entrate, finanza e credito prot. n. 5521 dd. 25 luglio 2006;

-
acquisito il parere favorevole del Consiglio delle Autonomie locali, espresso nella seduta dell’8 settembre 2006;

-
visto il parere favorevole espresso dalla Terza Commissione legislativa consiliare nella seduta del 20 settembre 2006, trasmesso con nota del Presidente del Consiglio della Provincia autonoma di Trento di data 21 settembre 2006, prot. n. 7610;
-
ad unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge,

d e l i b e r a

1) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 quater del T.U.L.P. in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti, l’aggiornamento del Piano stralcio del Piano provinciale di risanamento delle acque relativo agli scarichi dei rifugi alpini ed escursionistici, nel testo allegato al presente provvedimento, del quale forma parte integrante e sostanziale;

2) di approvare le modifiche alle norme di attuazione del Piano stralcio del Piano provinciale di risanamento delle acque relativo agli scarichi dei rifugi alpini ed escursionistici, nel testo allegato al presente provvedimento, del quale forma parte integrante e sostanziale;

3) di dare atto che il documento di cui al punto 1) costituisce modifica e/o integrazione del Piano stralcio del Piano provinciale di risanamento delle acque relativo agli scarichi dei rifugi alpini ed escursionistici approvato con deliberazione della Giunta provinciale n. 6550 del 20 giugno 1997;

4) di dare atto che le prescrizioni tecniche e normative contenute nel Piano stralcio del Piano provinciale di risanamento delle acque relativo agli scarichi dei rifugi alpini ed escursionistici hanno efficacia vincolante per tutti i soggetti che esercitano le attività da esso considerate;

5) di allegare al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, il testo coordinato delle norme di attuazione del Piano stralcio del Piano provinciale di risanamento delle acque relativo agli scarichi dei rifugi alpini ed escursionistici di cui al punto 1);

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige.

- - - - - 

SAB 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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